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Dal presente aggiornamento, è possibile stabilire, per ogni Azienda, da dove importare le fatture attive e 
passive. L’informazione è particolarmente utile per quei Clienti che hanno dei gestionali di fatturazione 
TeamSystem (ad esempio Fatture in cloud, Lynfa Azienda, Alyante, etc.) e che possono dunque decidere 
se procedere ad una importazione diretta delle fatture oppure se scaricarle e contabilizzarle da Agyo. 
L’opzione interessa anche coloro che importano le fatture da gestionali non TeamSystem, mediante le 
apposite funzioni di importazione da file esterno (IMPPN o IMPPN12). 
L’impostazione di questi parametri consente dunque di applicare dei controlli e di evitare una importazione 
contemporanea dei flussi di fatturazione (diretta e da Agyo). 
Il default sia per il ciclo attivo che passivo, è di importare le fatture da Agyo. Qualora per una determinata 
ditta si voglia procedere ad una importazione diretta (ad esempio, mediante IMPPN o IMPPN12), occorre 
accedere alla specifica Azienda e modificare tali parametri. 
 
 

Importazione fatture da file esterno MULTI 
 

 
IMPPN / IMPPN12 

Importazione da file esterno (IMPPN/IMPPN12) 

 
A seguito dell’obbligo di fatturazione elettronica, si rende necessario identificare, per ogni documento, il 
numero effettivo della fattura. Come è ben noto, il numero documento può essere rappresentato non 
esclusivamente da una numerazione progressiva, bensì anche da ulteriori elementi (ad esempio l’anno o il 
sezionale): l’importante è che venga mantenuto il carattere di univocità. 
Proprio per tale ragione, al fine di aver certezza di contabilizzare il documento rispettando le regole di 
univocità, si rende necessario annotare oltre al protocollo anche il numero effettivo del documento affinché 
possa essere data consistenza al dato e gestito correttamente il flusso attraverso la piattaforma Agyo che 
è, come noto, il sistema unico di gestione dell’import delle fatture che ora possono arrivare da fonti diverse: 
ove mancante, è obbligatorio adeguare il file di importazione aggiungendo tale informazione che, sebbene 
presente da sempre nei tracciati, assume ora una rilevanza fondamentale. 
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Il numero documento originale è lo stesso valore riportato nel file xml delle fatture 
elettroniche. 
Ad esempio, qualora venisse prodotta una fattura elettronica impostando:  
<Numero>2SEZ</Numero> 
Al campo “Numero documento originale”, andrebbe riportato “2SEZ”. 

 
 
L’assenza del numero documento non sarà più contemplata, e dunque a partire da un successivo rilascio, 
non verranno più importate le fatture (di acquisto e di vendita) prive di tale indicazione. 
Con il presente rilascio, per aiutare nella fase di verifica, viene effettuato un controllo che segnala appunto 
la presenza o meno del Numero documento originale nel file che si provvede ad importare. Se al termine 
dell’importazione (che comunque avverrà regolarmente), viene segnalato un messaggio: “Presenti fatture 
passive senza Numero Documento Originale” (in caso di importazione del ciclo passivo) oppure “Presenti 
fatture attive senza Numero Documento Originale” (in caso di importazione del ciclo attivo), vuol dire che 
occorre necessariamente adeguare il file. 
 
In questi casi, occorre informare tempestivamente il fornitore software che provvede alla generazione del 
file di primanota, invitandolo ad integrare il dato mancante. 
 
In particolare, in caso di utilizzo della funzione di importazione IMPPN, occorre prevedere la generazione di 
un record aggiuntivo (che deve seguire quello della fattura), con la compilazione almeno dei seguenti campi: 
 

 

 
 
 
Invece, in caso di utilizzo della funzione di importazione IMPPN12, il numero documento originale è previsto 
nel medesimo record contenente gli altri dati della fattura. Quindi sarà sufficiente compilare l’apposito 
campo: 
 
 

 
 
Si ricorda inoltre, come già precedentemente indicato, che qualora si opti in Anagrafica ditte – Console 
fatturazione elettronica, per una importazione delle fatture da Agyo, l’esecuzione del comando di 
importazione (IMPPN/IMPPN12) risulterà ininfluente e non verrà importata alcuna fattura. 
Ad esempio, qualora si sia optato per una importazione sia del ciclo attivo che passivo da Agyo, verrà 
restituito il seguente messaggio: 
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In questo caso, le fatture non vengono importate mediante la funzione IMPPN/IMPPN12, in quanto si è 
deciso di procedere all’importazione mediante la console Agyo. 
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ANADITTE – Numero documento originale 

 
L’obbligo di fatturazione elettronica rende necessario identificare, per ogni fattura emessa, il numero 
effettivo del documento. Tale numero infatti potrebbe essere rappresentato non solo da una numerazione 
progressiva, bensì anche da ulteriori elementi (ad esempio: l’anno oppure il sezionale oppure una sigla 
alfanumerica o addirittura da tutti e 3 tali dati). Si ribadisce a tal proposito che vi è la libertà totale sulla 
numerazione progressiva delle fatture, l’importante è garantire il requisito della univocità. 
Per questa ragione, ma anche per avere uniformità tra il documento su Agyo rispetto a quello contabilizzato, 
si consiglia vivamente di abilitare, qualora non sia stato già fatto, il numero documento originale anche per 
le fatture di vendita. 
 
Per l’attivazione, occorre accedere ad ogni ditta, alla pagina “7. Gestione (pag.2)”, ed agire nella sezione 
“Gestione – Numerazione documenti fattura di vendita”. 
 

 
 
Questa sezione è già presente dal 2013, dall’entrata in vigore della legge n. 227/2012 (Legge di Stabilità 
2013), con cui era stato stabilito che per le operazioni effettuate a partire dal 1^ gennaio 2013, la fattura 
doveva contenere un “Numero progressivo che la identificasse in modo univoco”. 
Per tale motivazione, era stata prevista la possibilità di definire un tipo di numerazione ed un relativo 
formato, per poter gestire le possibili casistiche di rappresentazione del numero documento. 
I tipi numerazione previsti per abilitare la gestione del numero documento originale sono 2, ovvero: 

- Numero documento manuale (scelta consigliata); 

- Numero documento automatico. 

Entrambe le scelte abilitano in primanota il campo “Documento originale” anche per le fatture di vendita, 
proprio come già avviene per quelle di acquisto. 
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Dalla presente versione i comandi di importazione RESDAT e RESDAT97 (precedenti all’attuale 
funzione di IMPPN), non sono più utilizzabili. 
Il file predisposto per essere importato con la funzione RESDAT e RESDAT97 può comunque 
essere elaborato con la funzione IMPPN.  
Sarà sufficiente impostare il parametro “Conversione da TRAFAT precedenti” della Tabella di 
personalizzazione dell’Imppn. 


